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Il No di Prodi che smaschera
ipocrisie e paure dei partiti
>Taglio dei parlamentari, il Prof contrario ►Renziani, Lega e FI si rifugiano in una
Ma i dem temono i grillini e l'impopolarità pilatesca libertà di voto. FdI e M5S per il Sì

IL CASO
ROMA Il Pd è stato colto in contro-
piede. E come spesso capita, Ro-
mano Prodi, che quel partito lo
ha fondato, si rivela spiazzante.
Le acrobazie dei dem, con Zinga-
retti che li vuole per il Sì «rifor-
mista», ovvero favorevole al ta-
glio del numero dei parlamenta-
ri come impone M5S ma chie-
dendo in cambio ai grillini un
improbabile riforma elettorale,
trovano nel Professore uno che,
per linearità e senza tatticismo e
politicismi, dice la sua e l'effetto
è che il re è nudo. Insomma il no
prodiano nel referendum del 20
e 21 settembre rispecchia quan-
to molti dem vogliono ma non
hanno il coraggio di dire: ossia
che accodarsi al grillismo ara-
ti-casta in nome di una riforma
poco utile è sbagliato. E ieri, do-
po che sul Messaggero il Prof ha
detto la sua, maggiorenti e sem-
plici parlamentari del Pd non fa-
cevano che ripetere: «Ah, Roma-
no ha proprio ragione. Non è il
numero degli onorevoli la que-
stione importante ma è come
vengono eletti». Ora lo sono per
nomina di partito. Peccato però
che, in attesa che Zingaretti e la
direzione del Pd decidano la li-
nea da seguire e sarà per il Sì
ma con libertà di coscienza - po-
chi esponenti del partito hanno
il coraggio di dire apertamente
che Prodi ha ragione e che loro
la pensano come lui. Mai metter-
si contro il presunto volere della
«ggente» (che i parlamentari per
lo più li disprezza e i sondaggi
danno il sì per vincente 70 con-
tro 30) e mai osare opporsi ai
compagni di governo grillini an-
che se poi la probabile vittoria
del fronte del Sì se la intesteran-

no loro e i dem fungeranno da
follower e ruote di scorta.
Dunque il nodi Prodi è un sas-

so gettato nello stagno, anzi nel-
la palude, dell'ipocrisia del Pd. E
potrebbe aiutare i
dem ad uscire dal-
le loro doppiezze
tardo o pseudo-to-
gliattiane. Il Pd ha
sempre votato nel-
le Camere per il no
al taglio del nume-
ro dei parlamenta-
ri. Salvo l'ultima
volta quando pur
di fare l'accordo di
governo con M5S -
i dem hanno impu-
gnato contradditto-
riamente la bandie-
ra anti-casta e an-
ti-politica e aderito
per convenienza
contingente a quella cultura di
distacco rispetto al Palazzo che
non è mai stata la loro. Dalle par-
ti del Nazareno, fioccano riserva-
tamente i «bravo Prof» ma la sua
scelta di indipendenza - «Dicen-
do no al' referendum, Prodi ha
anche il coraggio di pregiudicar-
si anche l'appoggio grillino a vo-

tarlo come prossimo capo dello
Stato», è uno dei discorsi circo-
lanti off record - non se la p:
no permettere in tanti

TATTICISMI
Del resto le ambiguità referenda-
rie, anche fuori dalla sinistra, ri-
guardano tutti. E il discorso di
Prodi vale anche oltre i recinti
del suo campo. Dove si pensi a
Forza. Italia - pochi si assumono

l'onore di dire veramente come
la pensano. Basta conoscere e
conversare con gli esponenti az-
zurri, e accorgersi di quanto e di
quanti, non solo Brunetta e Na-
poli, Mule e Cangini, vorrebbero
smarcarsi dall'ideologia anti-ca-
sta del no Lo stesso Berlusconi
compulsa sondaggi a ripetizio-
ne. Gli ultimi gli stanno dicendo.
questo: che il no cresce. Se dav-
vero crescerà ancora e tanto - al
Cavaliere risulta che si è già ol-
tre il 30 per cento - magari pren-
derà a sua volta più coraggio.
Ma è sicuro, comunque, che la-
scerà ai suoi libertà di cosoii-
za.

Il cerchiobottísmo, che non è
di Prodi, è l'atteggiamento pre-
valente al netto del sì lineare di
M5S e di Fratelli d'Italia con la
Meloni che crede, senza tenten-
namenti (anche se il suo fidato
consigliere Crosetto è per il no)
nella riduzione della quantità
degli eletti, per riallineare l'Ita-
lia in questo alle altre nazioni eu-
ropee. Renzi, pur considerando
«uno spot» il referendum di set
tembre, e anche quello del «non
dico come voto, anche perché
l'altra volta nel referendum co-
stituzionale ho personificato la
scelta è si è visto come è andata
E Italia Viva darà libertà di pen-
siero (a proposito, diceva Karl
Kraus: «La libertà di pensiero ce
l'abbiamo, ora ci vorrebbe il pen-
siero»).
Per non dire di Salvini. Ieri nei

suoi giri elettorali per le Regio-
nali, ha ribadito che non c'è il re-
ferendum in cima ai suoi pensie-
ri. Anche perché non è il massi-
mo per lui, convinto di fare il pie-
none nelle prossimo Parlamen-
to e spaventato all'idea che se
vince il sì bisognerà ridisegnare
i collegi elettorali e l'Italia al vo-
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to anticipato prima del 2023 non
andrà proprio, la prospettiva di
vedere meno leghisti nelle Ca-
mere. E così, Salvini ha deciso
che non farà campagna referen-
daria per il sì pur sostenendo il

Sul Messaggero

~.er,€> ii referendum

ECCO perdi('
voterò -no
al taglio dei
parlamentari

Romano l"rodi

ín questi ,•<<n-ccícercael-
di t:lpir#' perché ogni

e '011 cm mi

Sul Messaggero di ieri
l'editoriale di Romano Prodi
con cui l'ex premier annuncia
il suo voto contrario al
referendum sul taglio dei
parlamentari

L'ULTIMO SONDAGGIO
RIVELA CHE IL 46%
DEGLI ELETTORI
DEL NAZARENO
NON E FAVOREVOLE
ALLA SFORBICIATA

sl.

Ma il problema più grande -
come il no di. Prodi dimostra, ed
è un no anche contro il pilati-
smo di tutti - ce I'ha il Pd. Un par-
tito che, secondo il freschissimo

Thclle Prodi è
per il "No" e

di certo non 5i l''
scordato del

programmi Ulivo
TOMMASO NANNICINI (PD)

Con il taglio lineare
dei parlamentari
k Camere non

tanzionereblxro
meglio di adesso

ANNA FINOCCHIARO (PO)

Scendiamo ili piazza
anche irttialle:
questa riforma

è fatta male
ed è pericolosa
EMMA SONINO (+EUROPA)"

sondaggio Winpoll, è spaccato
in due: con il 46 per cento dei
suoi elettori che, infischiandosi
dell'accordo con i 5 stelle, sono
per il no.

Mario Ajello
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il taglio dei parlamentari
La riforma deve essere confermata dal Referendum del 20-21 settembre

Come diminuiscono
deputati e senatori

Alla Camera
da 630

Al Senato

da 315

Con la riforma ci sarà

1 eletto ogni

151.000 302.000
abitanti abitanti

alla Camera al Senato

Il confronto con gli altri Paesi
i Numero parlamentari attuali

Milioni di abitanti

Italia

Francia

Spagna

Germania

945

925

616

778

Gran Bretagna

1.426

Stati Uniti

535

07

66

á,
~

—~
Il Nodi Prudi ciesmau•J,er
ipocrisie e paure dei partiti

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


